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< aki ‘astuplice” perdi, ‘che. dive 
7 die tutto. in: ‘questo; ‘monientò teri» 
'PRBENIARIRE 
È nostro popolo; na nosiro” buoni 
“popolo. pieno di . buoù. senso : e; di 
rettitudine; ‘conselo déi suoi doveri. 
e ‘del :suoî irta, deve’ dire: Nol 


me 
4 


‘n ‘spieghiamiooi. meglio: ui 

«Ba Un podi tempo.ip qua uomi 
"in «he-hadno: Bempre: saputo. sfrut= 
ene tutte la ogensioni propizie. per. 
3 PMICTECLO . e ‘dominare, si:sonò agi. 
bb esi agitanò. perchè” vogliono, sta 
i gierrà ad ‘Ogni costo; a 

: L'intonazione: * ‘ prima... i. i dliono 


“drapelata fuori -— è venuta da' Mi. ) 


ano e sapete da chi? Sentite; i. 

i H 20 Settembre: ineffabile: «dot: 
Es Resnati. 200 collega. Maggi:—.i 
caandi . ‘faciotum della ‘miassoneria 
‘milanese ci harino: mandato ai’ Era- 
Cra è massoni “una” Felrcolare.. 
= raolà: i 


MAFRCTROI “ . SL ue e . 


"qoiLEG10. DEI VENENARILI 
: Via 5. Pietro: all’Orto: ni, 7. 


-Bavanti ‘al ‘furore -di sangue che 


‘ sogrmuove’ PEuropa ‘e mentre: dal| 


. cazzo di due” civiltà. sorge Pargurio | 
“she quel sangue nor sta-versato, te 
* darno;. mar el'porti dl trionfo. 

‘an'era. libera da troni'e' “da: altari, dl 
rteordo: dî ‘un'altra. deta;- «pori ih 
©i grandezza: di: pensiero: cibile; si: er-. 


; ge. “fortemente ‘@nimonitric@: . 
ix; Oggi non feste — noi. discorsi: de 
Ti oRfagua: vien tremandò «muta: “ant nei 
si de. L'oltori spo in. “atto, inialtol. 
‘Noi. tuttii ci. iroveremò: ‘mercoledì. | 
imbré; dille: ore} 


, . prossimo: 28 sì 
21,30. precise. a Toggie- ‘amate: 
nel tempio: per udire, disciplinati le 
«divettive ‘tracciate del. Gran, Maestro! 
alla Famiglia; alla Patria." 

E. tempo del raccolto dette: Jrostre 


‘’ntesti — dopo che il'seine fu inesso. 


in terreno altamesite educato «e. fu 


ferondato ‘dal piùpuro: spirito”. di 
ognuno it. 
: Silenzio sia forte del’ sacrifizio delle] 
< proprie: opinioni ‘dal oggi “non -.us | 
“. massone deve: essere: solo” 
Istituzione! 


| disciplinata concordiai. 


. trionfi 
csopra tuth i “singoli. Ja: 
massonica | 


“M aggi-Resnati”. 


. perio 


ES senza Re e senka Dio, .*. 
Questo a ‘Milano: e F nostri mas- 


 sbcini ‘di’ Udine: mon. hanno, voluto 


Cane 


s-asisere; da meno: 
Da: 


Li popolo vuole la:guerra. ...*. 
‘ Quante Solte li: abbiamo: ‘visti in 


questi. «giorni «in: «Regrete contabili. 
Moni, perdere. quasi la org: ‘dalma 


cabituale’ e ;il'loro sardonico sorti. 


no..; Bisogna che il popolo dita: an-{ 
she se non è PAFIUASO: Vogliamo ta 


| WREITO,, 

E ‘hanno: fatto riunioni; e* -fianio 
‘ stempato giornali È Hanno. promes- 
ao-comizi-in tutti i-pnesi del Friuli 


. perché bisogna ‘che il popolo fel: 


. lano dica: Vogliamo la guerra... 

. Hanno' fatto: balenare Trento 6 
Trieste, hanno. parlato» di fimperta: 
“liamo’ tedesca. 
dello czarismo russo — ed hanno 
accalappiato nella loro rete molti 
buoni italiani. patviotti: | ardenti; E 
dor questi pretendono che il popolo 
frlulano gridi, anche se non è.per- 
suaso:. Vogliamo la guerra! + i 

Trento è Trieste soho pretesti pes 
i faitori massonici della guerra, Io 
imperialismo tedésco è una .seusa la 
vera ragione è Ià in quelle pardle 
srltte n Milano: né troni, nè altari. 

E il popolo frinlano per noù aver 
‘nè troni nè altari, per avere cioè la 
rivoluzione sociale, : Fanarchia, gri- 
derà: Vogliamo la guerraa?. 


-No! 
Questa sia la risposta da dare n 


questi 








Governo erederà. ‘opportuno. micess | 
sario; utilée:la guerra noi:)a:Tareino, |: 
[E senza sttambazzartanto al nosirò 
buon popolo: sarà nelle. prime. Ale, 
E.hdi: beriediremo i AROMI: 
partenti per la. gquerta.e: :eén loro anif 
“drerito alla: guerra. e on loto. conte 
«€ batteremo ni felidi;. pers 
ni ber-Ja.s ua: guatidesza, pol acemor UA | 
mostro ‘Singue;. 
Ron per le Vostre: mire. ‘yetboghose, | 
2 missoni; i Cr. 







Governo, ‘ché ‘ha lin“mano: tutti i lia e 
tr Necessari po decidere; là vORcà, 
È ascèrenio' che chi “ata. ta polsra 
qiu ‘questi. “momenti: di. grande’ prepiz} 


di * Ameri,” 


Rel: 


‘pressioni . 
popolo. friniano; 0: «signori: na r9onl] 
a “non: vi segue; Not... 

op. ‘di Milanò, 20 Settembre. 194; i 


966 immersa: famiglia ‘che. settima= 


“Ino menur:pelinaso Lagendovi parere: 


asl collegio: ‘del. Ven? i. 


dimenticandosi 





i na 





ci de Sa So 


. arriufapopoli, “prepotetità: 





Val 
‘La. guérta?). La: gueria: quisido: fl 


soldati 


Tal ‘patria; 


-Marper ia pattia;] 


Noi not; gigte Ha atria: voi. ‘pica 


‘É-vorreinio' Ia: guerra «quandi. il 


“dazione. ‘Sia -calmo ‘€ spreno; 
. Non agitazioni ‘in consulte; “nali 
. fuochi.” “fata il 


‘Il popolo frinlanò vorrà i guerra | 
‘quindo ‘chi ha: il idiritto ‘8 il: dovere. 
di’ dire: firdeciama la. querta lo; di. 
rà: non Auando piace a voi,. signori. 


-CZAT, 


VIEAETE Di O ni È nl 
“Ed Ù- “ percibi “che sai ‘2000. abibonazl 
ti alla Nostra Bandieta, a tuità: que: 


inblmernte si: intrattiene ‘con. noi, ot 
diciamo. chiaro: | MIT tei ge IE La ie E 
miei. ai massoni: “ché vi. ‘“vogli 


Sntusiasti. per der "guerra; ‘rispondete | 
€ 

: No, per. da - ghiera fin: che ce, da] 
Volete Aporre vol: 0.0» 

«No; perla ‘glerra : fatta” iper i 
‘trionfo: astro, o massoni, “40. 

| No, per Ja guerra che pnò-segn ife 
ia rovine della patria, perchè non v.. 


‘è ‘più puiria. grande quando <s si sonI» SENTO 
tolti: troni: ed altari. RESTI | 





“La situazione 
IN GALE ZIA 


“Peg dormi cina gluta 
‘guerra: conte: sì. ‘Svolge. dui, accorre. mette 


‘re ‘in chlaro tutto il piano russo, ‘magni- sE 


ificamente - riuscita, . « Dapprincigia' della 


si n. I + Brande. battaglia i in: Galizia si <bbe olfen-, 
è Mon. la” guerra per la patria, ras: 
par abbattere troni. ed''altari, sabi | 


siva austrigca.. 

‘L'esercito ‘rHsso già in’ inanngia verso: 
Crfacoifia è Neu Sandez:— con le. teste di 
‘colonia a Radottiys);: Dedica; ‘Biéez; ‘Pukla: 


22 non: impegna. battaglia dove bi trovai 


inizia: uma rifirata strategica, carita «criticata 


.giormi sì ‘arvabbaltond, si du Arion .impostagli «dagli “austriaci a voluta. 


‘ diufiano ® ‘brigano perchè. i dica che 


‘da: auoi:.capi,. abbandona. persino d'imvesti- 


mento della ironte occidentale dì. -BrzemygÌ, 


Botto: la quale hanno: condotto le’ grandi | 
‘rbtorie imziati,. è ‘quando trova: ile posizioni [. 
«che rittene più eppottune per dar. ‘battaglia, 
‘sì ferma. La sua laea si stende sulla rivi 
destra del “San; dalla regione di -Jaroslau 
a. Przemysl. e sulla lies Medyka-Stary 
Sambor; della -‘regione.. inimediatamebte 
sSambor, nella regione immediata’ 
intente” a st e c-a' sud est. di 
«Praemyla, sulle. propaggini dei Carpazi, 
avelle alte valli. dello. Strwiae, del 
Daiester, dello Stryi. In quiésta' prima fa- 
se ‘della battaglia” molti. ‘successi. parziali 
‘sodo per gli alstriaci, gopra tito. a sud 
‘est di is: non passa giorno. senza 
‘che i boflettini ufficiali mon ci narrino di 
progressi. delle truppe imperiali, ‘e regie. e 
le posizioni conquistale ; posizioni. tattiche, 


‘ben inteso. La resistettza del russi è sacca. 


nità, violenta. Pai i vussi ‘passana all'of- 
fensiva, :E' la loro ala destra che inizia t 
movimento: essa passa Il San nella regio- 
ne di Jaroslau, comquista le altyre di Ra- 
. diyimmno. I} centro è tenuto ancora’ fermo dai 
forti di Przemyls ai quali: si appoggia il 
centro austriaco. Ma i'ala sinistra russa 
comincia a muoversi anch'essa, L'offensiva 
nità, violenta. Poi i russi passano all'oî- 


russa ni Accentua sl San. € a 
sud di  Przemyis. E comunicati 
Mussi peurlivano .di situazione  fa- 


. vorevale: Ma ciò che è più importante di 
«Conrespondenz Burkau », l'e Agenzia Uf- 
ficiale Anstriaca », dopo aver detto che la 
situazione in (Galizia è invariata {e noi 
siamo troppo avezzi agli pifemismi de co- 
urumicati ufficiali riemtiesi per mon <con- 
preredere che la situazione invariata non è 


) Una aitiazione. ‘favori 


rio; “Tutti gli abfnechi': ‘ubi’ a’ sudest. di 


Li traditori dello pattia;la sostra: gilt. Mai: Peso i ul popolo. dal: soldati: sénza: 


‘la ha «ine. scopo, ultimo, prima cell: 
benessere della: patria; sta.il: benes- |. 
sere vostro; AI vostro” ‘torhaconto, ** 


\lumigo. ‘fl litorgke. 
A cegi. ‘flatito: tedeschi; 0° 


i alilometti -—- e - hagno:; respinto. oltrela. 


cidita della l' 


I 1, 
HA a 
debila o 


L- RG [oa 

cet meliticabilel,,., Da: ‘Montasio, Aa: a) if 
“dentiva: da ‘formidabile voce det 'oamidhi( 
scdegli, ‘inercgiatori € idéj: ‘cigliatorbediniete |. 
Ei Francesi: ed: Iiglesi, “le gui grosse ate È: 
i. 





la Pi “Sobeio Spero 4 Sergio: 





tft 


I nbitri: obici 4h ‘chtipagha; beh nascosti, 
‘scagliavino’ intanto. a° profusione protetti: 
di tto sul teltéichi' che, dirimpetto. è nol, 
a Toro. volta: ci. etnperta vano: «Bi. pramataì È 

a destra’ duofia vano. î'riostri’ cannoni. ‘La 
eacofonià “ara: spaventevole”, ed: ;impreegio? | 


nate, 
; cc Puggoni). da ‘Alicorsa è. 


siginiiho: aiditini «spenif Sii È: 
ea costi: francese ia: "segnata: “dle Gici ld 
delle” sue città. ‘tiri altienamente” lierna 1 
tillo-e;di chiarori; "qua; ella. Gil: falto;iimà. 
:.) tertobio: di. langhé: Alistese “di tenebre: = 


i, PRTTAO ‘die 
x suilest e dinuppe” ‘sì: trovato «Ampeghate | 
pra forte. superidrii. BS, il. pensiero scorta » 
detintivamente ad. ‘lbri: «eomirnicati “anita: | 
di analoghi coi apraali” si prelizteva agli ano: 
‘ti i ritirata, : “al''igrido disperato di. 
Conrad nel suo ilifpatcio: al ‘hargomastia | 
di Nienta: «Noi, Gombattigiio conto” USE 
nemici: trofipo. “superjorenss te STELLAN 
IH principio ‘ifella fine... ‘dirige sghito. È. 
le, muiove-farte musse. giunte obbligarto;: ipod. 
austriagi bei dichiarare: che i drssi: viticono| 
SAN POLONIA :i 


Versò Adiglistone Td ‘hanno: preso 
l'offensiva « guadagnano. lentamente terre- 































i a: : 





n° 







‘guizzante ‘ponte, di: rifezsi..Al:faro di Dun : 
“etti. Apparso” casl'vitino; = che-it;i si 0 
‘Taggio «iolento,. “passando: sedll'imtermiitte 
Tuimero; 1. ra:del girò; Aboriinavaà: datati, tegolati: tal 
«Ed séto sopra Trangirgi; ‘alla ‘Vistola, astra. nave, vividamenté; come. un pros 
‘sbitano turi. eserciti. russi -Reslsteranno | iettfire.. «dn pieliattimo; sBix\acorgevazo. “dl 
‘gli. eserciti. tedeséhi.. ae: quistriaci:. inziiome:: n | viaggratori: “sy: ponte; “atramobtii;'.: FAS400i1, |. 
Attiti è. I tassi. colle niove.fàrze.: ‘fivute e |trasognati;. poi iper altimi “Secondi” tinto |: 
| YrEANno Msopravezito Non . si. sai. sti ‘si |:\ADRTIVA; mesa tenebra: Messina, . ‘ parlava, f: 
‘Può. ancora comiprendere ai. bollettini ‘mf Un vecchio, sedie: sall'esttemità, adi 1 puerta: È 
Riclati; sgoribradiitori fra: di doro. sca E: Î Pra 


CIN: FRANCIA: To 

‘Ostenda e stha: ‘passate ‘nette | 
«marti dei tedeschi. Las vadra inglese: perl 
‘rà iticomintio ‘if bombati anietito. dal dare] ATE: 
‘ degli” eserciti” ‘framco-betgii > Le. artiglierie” i FORTE 
-fédeselte colpirono tre mavidella‘ flotta in" fEr 
iglese avcostiinserà. de: parita ritirarsi; 0 Eos 
“L'avnozatà: degli. allcati: Wàrzo: Ostenda 
è paralizzata. a. quanto]. 
‘pate, come l'iomizione dei, tedeschi. attra. |-_£ 
‘ Yerso .l'Yser aUnand.di ;Dixmude, Piògres: ea 
gi gii altri. putti antiunziàto tanto: î drani. Sr 


Varsavia sono ‘stati respinti . dai: ‘tedeschi, 







"a . ' 





‘I .francesi hanno! presa. Pofteasiva: ‘ad È 
est. di: Naneyfitra da: fuirgsta: di. 3Bezange e nr 
cquella: “di: Parroy:— ‘una: sMigieai di. circa' 13, 


Arositiera, quelle truppe. « ctedesche: cone: 
qblai si, dismitavano. ‘a; palmo, A; palmo. la| i 
“regione ‘intorno! x Naney fin “dal pritai di i 
:setteritbre. Appunto. IL. 5: settembre “Guglial- |. 
è Mo TE RA ostato inaggiore. ‘assistevano LE 
“all'inizio. aell'attaceb di Nancy, : Fattatco emiji 
‘tedeschi Wihunziavano quatrdo: s'impegna i‘ 
(vada gratide battàgha: della: Maîna e co] HE 
smintiavano Al -Hòro” movimento di: fitirata- «°° FERA 
genrale: ct. (Ri 
“5 NELLA. BOSNIA: .l 
“apo sforzi camugiti. È. serbo-montenegrini.f 
anno dovuto, rititatsi dalia. Mopniar: 


SE SOLDATI, o 
d (o) Rep uit 


-° Wanderveli; ‘deputato. sataliatà, 
» paria: alle ‘troppa è narra... 


“e Voi ‘sapete “che ' ad: Ostshda ciù istat f 
- stabitito. thé l'esercito belga: e: ‘ne ‘Sa ebbe 
grudatà: venso: Boulogne: (A ‘Calais per tipo»: 
‘sarai. qualoi e: giorno, osa natiralissima,. 
‘ glasché ‘da' dite alute masi’ esso combattera 
‘ seliga; bosa, Ma Wi: frame” al suo” ‘Brdente 
cilesidenio "di: contintare’ la lotte senza Ei 
restatsi;. si decise” stiversamienite, ‘Poiché a 
.tedesthi “manifestarono d'intetizione: ati rifà] 
fas préssione verso: :Dankerque; Vartatido | 
‘EYseri le tosta; iuppe «si trovatono. ap. | 
‘ pursta: An Alea. ii: ;combiatitintento,, praga, a 
«rtceverli.; ‘Esse: mon: avrebbero, ‘favuto dé] 
sistere “che” quarantotio Dr. ed. dRCO : “rid |. 
‘ Sette “giorni. ghe sono li. inquadrate nelle | 
‘hrippe dei” dastri”. $aloràsi” Alleati, felléi ‘dif. 
sitravansi at’ fuodo. “E si. direhtie: et ese 
abbiano attinto ‘nei. combattimenti degli] 
ultimi. giorni ‘nuovo. .slancio red energia. || 

Martedì, dunque, dal fato di Nienport 
s'era prodotto. an violentg” :storzo: tedesco.-|. 
T prussiani si eratio avanzati. fino a Lom- 
4artiyde; ‘ima ientattno’ invano di; varcare. 
‘PYser. Le nostre. truppe. erano-di e, secondo.|. 
I parere unanime di tutti" gli ufficiali in-.[' 
‘glesi e francesi he ho incontrato, esse fé. 
cero prodigi. Mercoledì; icon ‘consenso ‘del 
Re, itostro -genetalissimi, potei- recarmi 
atille Imee dove ca. richiesta. di und deli 
‘mostri. valorosi: ufficiali saperiori, .il te 
pente. ‘ generale. -Bossin, andavo ad arrin- 


- Plgori india gu mica per a 
È panca fi gornjti ‘sulle: ‘ginocchia. editeva Ri 
volta nascosto nel cavo delle. mani, \e:nellà | 
sua. respirazione s'inilovinava il quasto. 





Finetoi dal piroscafo» Il .segnafe di ‘sfop..1l 
‘campanello di comanda: “able. micchire. ‘ha 
triltatiò,..il- palpito: «det mdtori è cessato. 
Eravamo fermi” Uni meto: ‘profito : “d'incro4 
«fiatore si È delintato.. sotto.-.alla. fosfore.| 
scenza “del fato Ci. siafe ngi. Quale :È 
«dl vostro nome? Ta dave: enate? Dove gni 
dale? xi ci ha: “ridato. ana “vare” cingigame 
‘tita’ dal megafone, 0... 

Mentre dal. ‘ponte. Ras) cominido < si: rispon: È 
"deva, i viaggiatori. belgi sonò corsi # prua 1 
per. avvlélnarsi alla’ navé di “Francia, pra { 
sì. ‘da ‘una: “SITA. frenesia, come sa na.d6- 1 
10: ‘isolamentò e nella. Toro: angoscia: vedé: | 
sero. improyvisarilenie! In-qiiefla ‘nave ami 
2a. Un soccorsò, ana sperariza; 4a :'salvetza: 
ve. Viamio ‘salutatà cp an grido ‘gonfio di 
‘ enifiasiasmo: ia tl È Mozione. ì. iva; ta. Frot- 
N'31:7.8 FRISIIS i 

Era il “rido diopeiato. di Aria ‘nazione 
‘moribenda. Alla iPrenicia si vogle Yinvoca- 


mia: parola. di rimprovero o.di ‘sconforto’ 
agli aiuti promessi e attesi è giunto a ‘sc 
‘sten re il piocolo paese “nella “lotta mor, 


“che in tenmine militàce si dicono «qhortè 3 
| perthé non possono. «essere soccorse e il 
toro dovere è di nigrine. E # Belgio miuore 
stnza im lamentò, 11 suo silenzio è prat 
de -comé i sua ‘ercismo, Vi.é una nobiltà» 
sublime nella maniera con la quale: it Bél- | 
«glo, accetta da sua immensa sciagura, Esso 
‘ha per lu Francia e per l'Inghilterra un 
amore fatto di fede, puro da rancori. La 
‘vittoria francese è la rirascità, & la rivin- 


pure È nostri bravi soldati, delta la trip: ida vib 
’ , : querl piee eri aibrava na 
Da alto dell'automobile che mi cera. assione intensa. L'evviva volera dire: 


Sportava pote! dire a nuesti eroi; con tutta endettat. 

‘Ta commozione dell'anima mia, inBanena | L: Ji A % 

del loto subttime ardore, qual fer |to: Oo ae del inaroriatore hi riso 
xa io provassi nel vederli combattere in buia è ; scomparda. ella notte, 


questa grande (& formidabile. armata che 
PARLANDO DI GUERRA 


va la! Relgio sino ai Vosgi, e quale onore 
fosse questò, per essi. lo mostizi loro io 
- Vescovi soldati 
Si sapeva che erano partiti, per la puer- 





scopo attuale della guenra, la grande cau- 
sa delle pali éssi erano’ difensori: il fio- 
siro Belgib da liberare! dissicloro «che .l 
tedeschi np’ avrebbero dovuto oltrepas: 
‘sàre l'Yser.' Non’ potrò mai dire la tene: 
ri commozione che (provai padano» così; 
davanti a- Questi bravi ragazz! dei nostro. 
paese; così aamplici, così emergici. ‘e coaf 
coraggiéel, Che -salutavano ogni fraze del | 
la mia abtinga con grida ripetute dii « VI 


Li 


modesto grado, Si ‘apprenke orta che anche 
pareochi vescovi. fra i non'meno giovani 
hanao voluto assolutamente cssere confu- 
atom la folla anondma dei soktati che di- 
fentono Ja. patria,” Taluni ricordano che 


LI 


dI *af'aoia | sù pù Li 


prssivend' Aschiandé: sopra. ie: nostre ‘tenti de 
"dferò,: serinai la: mista micidiato di doata: 
nio Mala storia non dice cheiogenbatterno: . 
io da soldati nè di'iessi si ricordacini: so. 


| tina. della: giletta:: dolsatia Teor: 


edi bilenò. conditio et fari: ‘“palpivava” ‘più 
in. alto gettando. sull'acqua: Ario: 4 ion 


nia; Masci Ja. sua diotesi. “peri. #fpiretidete’ 
‘ caliipi di bi 
bareriente:. gli ha: 44 “af ‘edinfine;; ‘amoni; 
1 MAr Reseono.. ‘della: CA d'Aveto. fre 








i “maggio ‘che è ad esta. “dova. cdi faraé di 
“entusiasmo” che: seinlira fiansi , avere. un. Von ai un 














‘Ad un datto tre fumi, goa, doo siullal- di 
‘hro, i «oo. ‘accesi’ è > foche: sgntimala'. di | 


‘ziohe. suprortiz' del: Belgio aacrificato, Non f 


«& mscità da una Bocca: ‘belga. Nessuno de | 


tale; esso cade: cone quelle avanguardie { 


ot, — e fa nave tutta. 


ra gol chierici e. preti «IT soclemiastici di' 


feta n 





FRETOTT & ‘Richella. FA 
‘aridi: De LatValct giù nascaro, dii UP olcra : 
cet sioni girone Li SR ifia” ALOLVERIONO” ill 

aiuitt; frei: ‘Re tthi; pera. patrio: 
Maio. realtà: questi: preleti.grad signori: Wi. 
=Faterdî- “Coni init Papa 





di‘aueglivaiti «it valore:ché da. ‘erdipacà tu 




















Miplegnoscenza |. “eorimnossa, E: da dro; i 


intatti! ‘“degmala:' ‘ir: ‘coraggio: ii 


stele! ‘patriottioh «e aouicora: “dani: :DIORE 
trav Vescovi ; della: Chiesa patfolicà” ‘Atavicos. 

ii dente toto: “nidi sotto. se: “ivan Pun 
atto tina; Raick frasbonto:. lati ipartidas 


Gerosa; ‘ecadimtone” dl MOR: 5 ‘dribéz. PRE, 


“Stavo diNanef 7 ione, Ruch. “ha” fi prin 
By “ Mode. Pertioéi* «Arieario” Fajpostolica” ; 


“Siam, il quale” sppena' ‘saprità to; ‘860 
pio-della. ‘guenti 4ra da: Frabeia #-la-Gertt 


glia; ie: «zi nitore; vue GR 


i che: ‘2850, ‘quaranterine: come màns:: ‘Rack, ‘chit. 
- Piega servizio mell'afitiatà” Aétritotiale; I pei 
- giornafi: Voti; anche quegli Miberati;i anche. 
quelli: soyversiti: conuna: ifbpartialità: cher 
si ;O00rb; i feidono al al'.clero. dé Francia: Naz: 


SSNTLI] 


campo di Hattagi fto -helga, a 


vattene. cdi - una “pitardata: #iparazione »: cad 


. Ti. 


" 


‘Galata a Saint«Mibiel 
tedeschi; 


i un Jgiovane tenete ffasicesa CE 


‘parole! itraleciate isdn mané: "1 


istintivantente ci scoprinmio, Li fotina 
Te orazioni: dei mosti»; | 


na. Apparizione. del Re 


‘fruppé: alleate, «di belgi, francesi è in 
Tr: ner ‘abedlo érano ragerunpati una 
‘tina «li prigionieri tedeschi, aloni del: qua- 


esi, 


raccolti ai piedi. «del palazzo municipale: . 
«Li. avricinai per. 


scorsi. a ma (delle. piccole caratteristiche 
malinconico “nella, sua unifonne color cur 


«sadutto «appoggiava il capo scoperto alla 
‘mano: sembrava guardare i prigionieri 


no nella piazza i soldati frasscesi che for- 
marcno un quadrato come iuelli che si re 
dono nelle stampe dell'apoca napoleonica, 
tti rivolti verso il Re; Egli si levè in 

‘piedi, posando la mani pallide sul davanza. 
fe «ella vecchia finestra, Il vento gli scom- 


‘coirirabaszo i rombo del cannone vegnat 
tino: a solo tre chilometri di distanza gli 


dall presentarono de armi e sfilarono in'pa- 
Tata, allontanandosi verso il cannone, TI Ra 


pe 


"“Eioriscono. Sogni gionio, gli spisodi, dei i DIA TI 
i aptensa pietà. sui” campi. di ‘battaglia 00405 Di» 
Un giornale <a Basilea. pubblica, fra de ali. 

‘tre; “questa lettera:di sin agldato tedesoninc: © 
Jet, ol fupan ii «Ri 
imo .Docupati: atto il” ‘Blanno® ‘Aa seppellire: ai 
‘centinaia di cadaveri di soldati franessi e - sf 
Cicsi incomincia. ad cabine. Io si 
questa: fuviebre'.cerimonia t: Gi si abitua RI 
stro. Liaktro «giorno, riséilevando AL SOIA vi 
una. foto». se nu 
‘pria, cadde sul terteno insanguinato; Era” no 
“il attratto di nina. bambina, di 167 anmit Sin 
potevano” leggere. sulla; pporearalia queste: >: 
ei TUA i Ca 
“fnddi ‘Prafello. che toito "lormerà” dalla ‘guerra SULA 
la ha ‘piccola. soreltà x, I capfinite che: gilt 
‘ poma ndr dl AGODIÀ e ‘disse: Amelie > i 
IO ANA” “bimibina; ‘che ni | 'afipetta. Préghie--) sene 
no per li'camerata: francesi. Bid uti 


- Fuostla piazza ‘dentrate di ina boligasa . 
‘Bamalniga: cinta. dla vecchie case ‘coi tetti» 
‘spioventi. a tegole sosse.e dalle piccole e... - 
nastro.» ‘Tebrate. La piazza era agremita di 


li feriti estesi a terra sulla paglia. Erane. n n: 


osserrarii — dice # “i - i 
‘corfispondente. = ima, lepando gli occhi, | * 


finestre: un ufficiale pallido è dall'aspetto 


chino scuro, prata di striscie d'oro. Era. 





sottostanti e dl paesaggio medioevale coma. 
iran sogno. Era: Re Alberto, Tna tromba... 
«squilib. Da tutte le vinzze attipue sbucaro-. 


volgera i capelli. Una fanfara intonò un - | 
inno marziefe, Alle trombe facevano da: 


alleati e i tedeschi oraza alle prese. Trad- * 








“ dévano mai «dlimenticame, che dà. Cassa, Ri 
“saté (Cattolica..non è. solo intesa. ai bene, 
come atte. banche, ma è pure 
«d ‘essenzialmente rivolta al miglioraren 


-L'ai'armonica socittà fra tutti, ‘€.ad. altare È 
altre dpere affini, morali; chè la Caesa Ru: È 
palle, come. dpi attra. Couperativa riesce 3 [ 
cafe, l'emulazione : ‘tra. i #00, è nuiante- 
i nere ‘più fante” la” sotidarietto. ea panedindia ià 
È tra. 1 suoi poet, 
Non basti: quieti: che ha Cuisa Raitile l 
i sd ‘atbra, Sotietà 
- die 
delle sovvenzioni e Haanghi fa ‘atera’ dell 


da tari 
: ad Aso più 


Det 
«= eli. 
li pari 







LL) i : 
pifi PLEBE) sha NE 
“Meidie "Oto. da volgeido' vert 


sE 2° er CRC) Aniaeive ‘Fante: ‘diet: stoditiri tdi il 
«canitpagitta mel: “loro 
| gabivri” ‘Pat tagiote di "commercio È 
remizione: pare e: ritornano È 
NELLNE frequentate. ‘fe miunioni. dei 
Dl eieetet Cinéoli. #delle Casse Rintàli,. degl i 
i gii filati altri “anpi. affotiati’ di soci; sui È 
Ci esgre i concétso di cesiaper far. from È 
calle ‘sigettzà:della vendemmia + degli altri È 
ci bfifogni famigliari, ‘Ora: noi: vorremmo “che,. 
fa sentine spit. viva 
S ‘Pmtilità di questi enodesti Istitati di. Gres T 
E dito gopolare,' dcdirigénti, gli amici, i LO 
par. siprendere 
i. coni ‘maggior zelo il compito: altamente. $0- È. 
"> cile (è religioso per. 1 ‘quale rossi : 
- aostitaiti. 


Ri adatta. 
i ipa 
-dtglegd, "n 


“tl “momento. chi si 


pevitori mie’ profiftassero: 
furgno 


“Plerocché pl li amici nostri piresto. ori. 


materiate, 
to; al bene. morale.e ndigioso dei abi. . 


'Aszi è precisamente comun ‘favoro di È 
Tigente, e trotte a fare dei ‘singoli. soi 


“ teligia imbgrola fiente i segistri 


ion “eredita, nia ‘essa: nori. dere mai dinienticare 


ché è "Niom. Ta; costilidità ‘soltanto . per 


Di diniro e merci è’ ‘ mirte! interesse: al's0ci, 


Di hi aguola;s «quella. “el catachgini, <il Tipaso. ÙÒ 
n. festivo, Rot. cgri, Sera, chie. localmente: sia: 5 


cunaridone: bai. prndizalità.. ‘nefl'adempi- 
ssenito dei faro domeri, ma tà dovete è. “pos. 


- ciba “ainti ‘flopera  roligivaa: della. istruzia- 
ne è dell'adicazione, assicuri 


| sorretto. 
l'adempimento dell'istruzione.” retigiona: teli 


“ gortibi - 


Pigsisitdo” spei è neri. omai, i “tina 


socialiste od ‘antireliglose, chié pur. 


loro: diritto; Ri n i durare, 






| Coimmni:: 


È diate —.t sona fel: ro “ghetitto:- dia pres 


‘pron ere Pe poche Vre 
‘pei soci dellla Chiesa? . 
E dn oavesta gnrlsn: che sl. reca. il niag- 
‘- Camitaro permanente “Gui provvedimenti 


mi, Son elargizioni, talora: con pubbliche 
feste,” Ì progressi. agricoli; la. sapusizioni 
xgra 
arido: ‘ansiuale; «che rimane. di avatttà; 10m: 
per” fare arettatato 


‘ gione. sffintamento, che si. animenta la afe- 


ra dei'sbceie' che da Cassa Rurale si fa:ri-f 
spettire è forte col crescere del muméro | = 
dei soci, il oredito delle sue. opere. da po- 


Ta del SAI» patrimonio. i 
. “ Docter Veritas. 


di TTT] Di 


Sk igolando 











maggiore. inglese Chartes Donglas, 


(4. Lo C28r° ha ralegra fato un nobile i: 


a dirizzo ‘fil comaidante «ela fiotta. nel ‘Bal 
, tico; par Aimostrarò: la’propria ‘ammirazio: 

dî inarinai che «da tante. fem n svento- l Atari em eg 
nodi i 9 | partito li sétito i. propri candidati non. si 
ei Bia Scorte Wi 


ino ghi attacchi memici,: 


 Pelbuno. 


Mii, Teva fortissima’ ‘scossa CE terremoto 


STE mivinifestà im. tutto i Piemonte e la:Li. 
‘gnria e.vi sono, cast, palazzi dasteggia-' : 
Mica Torino;.in parecchi paesi: crollaromo k 
fabbricati,” Lio 9)0 bambino - rimase #itti- 
‘cana. ira le, smaceria. Anche. nél Vereto si 


A lamentare. vinta disgrazia mortale, a 


#66. gioniali tanimentano l'offerta fatta 


| daltoCzar: all'Italia. 


Secondo: it Messaggero si hanto” fondate | 
speranze ghe il' Governo misso, per mostra-.| 
re sempre: meglio la sua simpatia al no: 
rito paese e ‘ta sua fiducia nella. gratitudi» | 
we nei. prigionicfi liberati, è restitauti- alla 
grande: made Italia, rimmeoierà all'impe- |, 
gno. che Por. Salandra mon ha ‘creduto di f 
potere e. di cfovere asonmere. 


SL Secondo | i giornali da qualche tempo, 
atiraversando - l'Austr? ne la Ruinenia, ild. 
Governo, getmangion tu” comsegnando atta: 


-  Tarchia tutti i prigo. averi di ‘religione mu- 


“petchi parlarpho in questo 


proveniente 


sulmama (turoos, Spams, indiani, ecc.), che 
stanno: facemio la puerra a: pro della Fra |. 


na 


HRR A, Rama segna un comizio di pro- : 
sestare cemtro la nentrilità : d'Italia. Pa-| 
senso. Molbji 


qualche pueno Éri nazionalisti e repubbli-{: 


gni. Ta, calme: ritornò « il contizio fu ri- 


dreso, . oa 


. PIE: Lin ° impiegato ‘ Corrieri 


postale, 


Mariario,; dx Molfetta, che a ‘Milano vera È 


rubato: un plico caritenente Ico.000 lire 


a tre.anpni «li tociugione, - 


#4% A Salerno an cassiere delle ferrovie 
alie portava gò. mila ‘lire fo a oe 
deiubato in' pietas città, It ladro, però ven 
ne arrestati. | ni 


POE pesa Peli -Brosedola;. pon 7 
Ro di ti 4 Prin dol; -Peratonet; Paoloni. bal Dame 
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abita di cre ini da constighere : 
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“nas 
{stata aigne rimessa alla Presidenza. 


E stà befie., Perchè. nel: piccola; 







tati cientori dei 
ST saranno, chiamati ad sleggér- 
"si 1: 


‘lsielì Comanali e réiviciale. | 
Cate A Lotidra. è wiorto ii capa. di stato RR Dompenii © preiagiale. 












rpersihali: e si ‘tota i 
49, ha scelto a. propri. rappresentanti.: 
iti; mett LA) lavoro. Ognino. deva. Tani « elet: 


dall'America, fu condannato. 


Aa, 


xi ‘ratio Ti dote 
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"Giostifcati: Moris, in ‘Farusaotto, 
Coccolo: ‘E cani “Reb Hit. 


tab: permiziente 
via. Ero: già: state ‘intertogità plifectohie 
“pierednalità; ma ‘ai primi di agosto il. Tavo 
‘ro venne ifitefiràtto dalla auesrà. ra! ‘lr. 
i solare “prefeltizia Fatcolmnatidò: al Comitatà 
aidazioni. pera Istituzione: dei'fomi: 
i tahf id'emigrazione. IT comitato indicò fra 
| ipo ‘combini della Provincià Bois quali 
pottetibero: ‘venire costituiti ‘Î comitati: sud 
detti” Ma jariche questa. pratica son potè 
resiete ‘condita a. termine per fa sornenu= 
ta confiagrazione europea; : 

Parla dell'ufficio. di segretarie. ora DEA 
datà adl'un'unica: persona, il. rag. sig. At 
A SUE Miglioritii, tell’: Opera. del. quale ad toe. 
cha itettepsamente. Ma unto «solo non può 
‘fare © l'impossibile. Si-é rivoltò al cav. 
| Spezzotii presidente ‘della Deputazione pes 
‘tt ato Fidrditantento dell'uf+ 
; itio «di ‘segreteria. 

Il cav. Spezsotti gli rispose. che. questa 
pratica: satà bene che. venga studiata. dalla 
-Fatora reputazione provinciale, - 

IL etiam. “Zoppola dichiara che egli di: 
-iitenzionato di «metterai da presidente 
dell'Ufficio avendo egli-già altre ‘parecchie 
«cariche: pabbliche. importanti ghe: assorbo. 
‘mo. grati parte dela Semipo. {voci - nd, 
nd 

:B-Consiglio quindi” ‘accetta le. dimissio: 
dell'Ufficio : presentate 
dall'avv,” Riccardo Spinotti li Tolmezzo. 

Si.ratibea. da” ripartizione. fatta dal Co 
mitato ‘pretmasente ‘delle 2000 tire elargite 
dal . Consiglio: Proyinciàle, - 

Viene: ‘pure > nattificata: 1a. ‘deliberazione 
del comitato permanente conta qpale te 
niva istittlito YUfficio .Mandamentale del. 
Laroro a. Tarcento; e s0n0: nominati a 





sFacmbri. ‘di questo. nuova. ufficio: * signor 


Giglio Mosca é Luigi” Secco, - si 
Si apprata, dopo brillie discasiione; i 


| pitanoio di previalone pel 1916. : 
. al” Miscussione. diottaglisda ‘ ‘sti di 
earn quatto. volte. ‘abbiano: viate' arinuriciare MED covpegimenti. presi. dall'Ufficio ‘in’ pro der 
di .., ferejiae: 406 
‘e de Aytorità locali; per paura ‘o. perl. 
infine parrigiane - non. sarto Amee 
Cl dine. 
‘Che. "OR. Fanniio” iù: uit ‘iodghi ds (Ciro. : 
'doli'icattoliei : ‘8a non oppongnita;:. tone è: 
Dpropagontta 


e “cocista loca. soglione. sijenie i 


i gli cimigranti. rinipatriati. Si vota. ti 0T- 


dhine-atel:giorno. che ‘contiene tutti i ‘ deslde- 


sr. ‘dell'Ufficio del ‘lavoro, per corftvbattare 
da diloccupazione, insistendo perchè # Go-| 
(verno: veriga in. aiuto.con. adeguati nezzi. 


‘ L'ordine. del: giorno viene: approvato in 
a, ma Ta. sua compilazione idetta- 


 Diocame la discussione, verme atcentità» 
to. 41 fatto (109 need atti dicasteri di Roma 


E insisteva iride a: poro tempo . Fa a. creite- 


sé .che. gti -entigranti rimpatriati, metià: pro” 


iviicia nostre, non ‘fossero che 30 inila; * 


‘gi volle. una insistenza Mor Comune. per 
convincerli che la: “cifra” di questi sale @ 
ben: So ara, 

Da ultimo si. approvò: le conclesioni del 


(per la: picedla industria. 


mn 


- Domenica s Noveribre e Domenica 15, 


‘Moggio, Gemona, 


‘Tarcento, 








ropri tapijiresentanti. iN seno al Coi. 


Not coccppendiamo. a: sati ga amici sno 


: $O0L . 
1 -- Lo. disciplini. Cioni i iiscitcno i 


prima della progleniazione, Ma quando: un 


: disciite più, Scompare 1 *jontg resta lil. ‘par 
Hit  abbaodonano tutte Te: divergenze 





neili che 1 Artie 


‘fine: attivo.) : Non solo votare noi, ma ‘Pori- 
ep 


i dutre: ‘altri ‘a votare. con toi, “Oyesto sì ot- 
CETTE ESTERA eat diete rnicti 
i tire’ 'avvicinantto” amici 


‘conoscenti, 


IAIDTA. € parsuadendoli. & e persitagendoli. 

‘ RORUrA. SR della praticità 
(ded nesta ‘programa. pa iù 
cduzzr La diffidenza: No: 


e —_ — 
«ne fatto da AR ma per qiianto “può esser 


svantaggiosa 


1 Tm 


‘fatto dagli ayversati, L ‘quali al momento |! 


della lotta: per. vinoere gi fa fanno. agnelli © 


cuni ‘son ‘lupi, Le pi professioni « di onest onestà, 


di. galantomismo, di amore -al “popolo, « di | 
fede anche date. gi: tettipo delle. lezioni . 





magno ® devono galere Gero, 


die tie 


Una. buona ‘antministrazione ‘cosinale 
r———11mzm=>==—=»mnwpiy,=—="="=-=wpylpiupj 


n = Lei n Slice cmLi LELE 
e P rovinciale ha un effetto immediato sul. 


rovincia:: 


questi giorgi.... 


=- nre «nu, 


CAL MG 
CHIESTO 
NEL ‘GIORNALE, RISPONDIAMO : 
COL PROSSIMO NUMERO SARA N. 
NO ACCONTENTATI, 


la 


CHI AMICI CHE CI HANNO. 








pio pussii 


sI Presidente: comanica. quanto. TE SIR: 
fecd'ndr l'inclifestà derà- |. 


remore 


Man atedamenti di Ampezzo, 


ht |: 
‘della bontà della | 


la vita & sui costumi di un comune. o «di 
UR PI e ciali dente derit arri ii 
suna” ° 


Ricordatalo sentpre fu € specialmente. in| 


DARATTERI PIU' GROSSI. 


ii 
di eremo: 
è ni 

al = 
E 
ni 
2 Ù 
i 


clié.coll'afito dei vostri: bravi, sa. nt 
doti, anché.voi mì ‘sotiveste qu alctic. | 
cosGi sec non, “Abito: ispondetti sioni 
quiegittzo ‘ale: domani 





‘Fg: -guarra”* ql Papa 


È vero 8Î 0; no: ‘dhe più sì Teggono ; 


i giornali” e-menò sf capisce? Tan 
to ‘è ‘Vero che-si-dicè; basta legg 13° 
1: ‘Qiratteri. .ivossi;: È 
chiacchere! Chi dié voi, o giovani, 
vuole la. guerra? in. Italia? Nessuno! 
Bufgiordi: dunque: quei gazzettini 
ghe dicorio che-Vitalia ' Vuole da 
guerra. Il: Papa, ei giornali serii e 
il: governo stesso non parlano 2bsì. 
Avete sentito il Papa cosa ha det-' 
ta? Eceo'le.sue pirdle: DE 
| &Mentre noi stessi, levando egli 
pechi e: le-mmahi dl’eielo, non 'cesse. 
reno di supplicaré PAÎItissimo, esor- 
tino e scongiurianio, come fece vi 
vamente lo. stesso Nastro Preieves- 
sore; tulli i figli della. Chiesa; Pot 
cialmente: quelli..che. sono ministri 
del: Signore, affinchè. :  praseguano, 
insisteno, si sforzino, sia’ ‘privata 
mente: con’ le virili: ‘foro preghieté, | 
std pubblicaniente ‘coti. solenni sup: 
plicazioni; ad im lordre da: Dio, “dr 
bitro è pa i tuitbe be cose, «he 
a sia” misericordia, de: 
ponga questo ò: flagello “dell’irà su‘; 
col qliale fa giugtizia. dei | _pecetti 
delle nazioni n; ..;. 
Altro.che. dire che il Papa ha vo. 
Into.la; guerra :e ha dato. denaro jer 
farla! che. calunnie e sche bifbona- 


ie. 
n soldato in a I GROTTA, 


Ecco «qui, carissimi, ì. bravi sglda: i 
tu. cosa. farino; Intempo di. guerta. i 


‘Sia. pure che::prima abbiano fatto: perchè salamente-ora tt scrito qual. 


‘ Fche -cosetta. suila. educazione — ql t 


la-bella ‘vita; come -dite voll 

. Ufficiali e soldati:prima. di partire 
per la: frontiera mimerosi si acco- 
sfaronò alfa” comunione Niberamei- 
te o ‘pubblicam Ente... DIES 

N: ‘gomanda te. del: Sinpo! d'ari: “fe 


ta. di Liope-viisi recò coi tte figli. dn fi 
‘grande uniforme. Anche -1é famiglie fi 
‘dei richiamati visi recarono. cor. Ì i 


loro figli. 

Si nota una: simpatia graiide ver- 
so i sacerdoti. Gli operai si ferman + 
per le strade. a conversare con lora. 
‘sugli. avvenimenti. 

Ancora. si ‘sa «da - Monaco 
di Baviera: ché si -è ampiamente 
provveduto. dall'autorità alPassi 
stenza dei. soldati in guerra. 


IL Cardinale Arcivescovo ‘capo or» |: 


Ainardo dell'assistenza religioni 
dell'esercita::diede:le più ampie fa-|. 


‘coltà ai sacerdoti. arriualatisi in. gran 
> i numeng, Il ministro «della guerra ha 
“| disposto che ciascun. soldato - abbia 
{il suo. libro; vt preghiere. .. Î 


èÙ nc 


cn bandi in, ta da? Vi: piace zio” me: 
‘sere ? e finò. a quando lo fareie; » 


cen che.scapo,;. è con. che guadagno? |: 
Ma:sentite, Gari’miei, voi fo capite. 


«altro è faré all'amore (ediè un gio. 


‘c0° pericoloso) “alti è ‘prepararsi ‘al | 
a bmatiilionio Jed' ‘È - “nr dovere): Tor: 
‘rierò 00° argoniento;. Frà wi. ‘die. Y 
gal p sempre: «LION: scherzale. » sb bi 
vostro destino; * ‘non tradite ‘gli anni 
della vostra “gioventà. ta > 
| i Un: fatto. 
E morto il: afide ministro ‘degli 
Estérì: pet l'Italia: il Marchese Di 
{Ban: Giuliano, Géine. è ‘morto? Ecca 


- [la domanda, E' inorto da ‘credinte, |, 


da, erjstianio, Diplomatico, letterato, 
‘egli:da sala, ha, lomandato il aacer- 
dote, ed.è morntoicci sac nti. 

i-Diyebhe.S.: Agostino; Se... cati e 
«quelli. ‘personaggi. fanno così, t 
‘chè io nò0? 
TL Ta virtà. 
“Un giovanotto in treno fumava e 
parlava sporco. Ad un tratto doman 
«da ad wa signorina: Le dà fastidio 
il fumo? — No;:— risponde la si- 
griorina — mi fa fastidio. Il suo par- 
lare, -’ 

Ghe virtò è in questo risposta ? 

GLAUCO, 


AIA Sosio i mosctini 
Hit x a ora 

mo: costfetti a rimandare a 
prossimo: ‘numero’ relazione 
commenti al: uisiglio: Comunale 






eivi,. aio, ; 
8 RE ‘Alpino, carissimo ‘pi. 1 fail: UT 
: i ione. NeacoVo, riesce Wi. grave. è iginiato! ge: 


A resiò - “B0MG | - 


ci padri,” perchè di 'tronpo lunigo ‘tempo ‘Tal 


«l'Perchiè la bontà, là virtà: non ce. 
Lstein'un qualche. cosa di esterno, in 
‘Una ‘pattina; in una. vernice, ana in. 
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. qualglie, gosni ina re ho: Tatto: RITO retata by 

ino pier uri-poco, credetemi non. }.u:|;° 
“tatto «apposta Qiesto::: -verrelperdi.É 
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SIE ic sa pe 









“VutO. af TRE Ire Sbbeldono.. "fel “iui 1 Tal: 
“Nazione sveva/lasciafa’ lar: fede. “Non: stafro.| 
rticesi, dna ‘ blemi. avrità” sognire. apta | 


“slip or. 


Ha nell'imitatit: “afie la Rettore del” ce 


hito anche per ‘nol; Locolà: 

ti: hot ameno: titani, tr ‘esssito’ 
‘di dire:lo verità. e' le potenze della derrà 
harno: anto bisogno. di conuscerla Lt - 
ii toi averalivo,; sopratitttà. cessato: “ail 
praticare. Ta virtipiila virtù cera. stata: bam! 
“dita in. quasi sutti sE gradi, «dal: iuaso, è 
‘strappata. a ‘Qasi ttt i focolari «dell act 
imore sfrenzto del’ ‘benessere e dei. piaceri, 
«I anale era "prbfondo: si. ‘vadéra,. si déplo» li 
rave,’ ii torrente’ segua il suo dorso. 
Noi avena. sshiniguie tutti “da «esaminarei, È 
(peutinci; e /-corraggerti. qualke sarà ta. fiat 


«h* 


toa: a uf Avice:- rischiaterà te. sossichze? | 


Non ve m'ha che-una; it Vangelo. Si patta è 


dello scadimento “elle! stitpe: latine, . Be} 
‘noi declitizimib; ‘nd è perchè nor | siamo 
‘cattolici, gie ‘perché. non lo-siamo abbastai 
Rich perchè nos sabbia” né ‘ta fede né 1 
“costi; inè da forte. «disciplina del'inostri 


rcostamatezza. intatea” fia nella.loro. radice È 
le-coscienze, i: caatteri perchè soi; Fran- È 
icla cattolica, abbiamo disconosciuta (e ctal- È 
‘iolta tradita Ja -riostra. grande’ missione ;-È 
ipenchè Agi ton. siumò, più il'eale delta ter: 
sna'ella luce del iniondo! sistitàa elevat geni 
‘fegi. rifiserda “quieti stesi. “pafalos- peccds | 
L'AOGR; a- Dio non ha fitto. fa Fracaia inér È 
tomtom pendii" ‘tiicendo, stia: per' illuminato È 
‘0d ingiviliro; per propagervi il: fegno del.È 
Mera ‘che. è ‘tutto gtastizia, | verità 1.1 
Rarità » " 





E; 
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iba colonna 0 dell giovane 
5 , 
jo Amica mia, 


dopò l'economia; voglio pardatti 
idell'editcaziohe,. E. non: ‘oredere,» _- 


questa sia-cosa di poco onto, Fil: 
IWaltro:. la: ‘educazione è tutto, La 
‘donna deve, esseré la gramdè educa. 
frice:e per, essere la. grande educa/0 
trice: bisogna «che. e#sa, prinia, sia e- 
iducata, ue 
Che ‘vilol dire. edilcazione?” 
Educazione viel dire: “da un'ani- 
ima; da un cuore inclinato al male,l; 
iper le passioni, tirar fuori sgerifieio 
e virtù. |. i 
“Educazione vital. dire < De ‘quando è. 
esercitata. sopra se stesst — è&ani-f 


‘gliorarsi - continuamente; cioè star 


sempre attente. perchè i i hastri difet- { 
iti siano catirpati, 


‘giovane, pensando alla vita passa: li 
‘ta durante la giornata, deve putet |; 
‘dire. eén. compiacenza a sè stessa: 


aggi Boo” stata più. buona è più. sul: 


pia de fert. 
Pi bilona: di iù seria, fio detto. 


UL migliorarnento. intinio, ‘radicale |: 
‘basato. ‘è fondata.nel suore, (l . 

« Vizsono delle: signorine e delle u- 
peraie, anche; che ‘an «vederle. all'e- 
sterno sono il tipo della corqpitezza. 
‘Polite nel vestito, ‘ordinate nella da. 


sa, Ron sguaiate nel ‘parlaré,. aman- Ti 
insomma. 


La del lavoro, ecc, ecc: 
sembrano. madoribitie. Ma .penetra, 
Tin po' nel loro cuore e vedrai: Uan 
Bit Atfetti; illeciti... Esamina lu loro 
mente e troverai. quanti pensieri 
convenienti. Vedi la «Jòro - corri 
spondenza, — lettere, cartoline 
e'scorgerai quante bmitbmre é quan 
to fango. E sccomipagnale ancora, 
queste signorine 4. queste cperale: 
bali sembrano così - compite, . 


mimi l 
' 


compagna e un po’ nelle loro gii. 
nei divertimenti che si prendone e 


I proibiscona, : 
{che tutto si credono. lecito, 


troverai: che nulla: 


Eppure. sembrano così buone], uo 
sonò anche così' graziose... Ma sgi al 
chi si possono paragonare? a sepol. |. 


cri imbiancati, belli all'esterno, ma 


brutti, nell'interno. Queste: sono. ca- 
me, certi mobili tutti sgangher ali 
che ‘con un: po' di stucco é un-po' di 
vernice si fanno venire trasi auovi. 


‘iGioè, sembrano nuovi ma se togli 


la. vernice. tufto.è perduto. 
Qosì della virtù e della bontà «hi 
certe signorine alla moda, Hanno 


aj.| un: po” di. vernice a nulla più. 4 
La:vera virili Ra le sue Padici nil 


ugre e quando sf manifesta all'u 

sterno non è che il frutto di un se. 

me-sano, che sta all'interno, 
Ed. a questo: mira: l'educazione, 


i 






di movie, «ii rac 
Lai. belletti, «ff: sepali ‘La’ Rosina. È mat= 
- Jta d'aver treviché ‘doniandano-#à sita fol 


Ogni'sera,. pilina: di. coricarsi; una. 


‘fisco snéll'inghilterra .. 
fanno 900 milioni: di. live;. negli Sta: . 


diamo: per bere, 


t:B i Ghia 
ri vola Divo duale: ‘ig 


H4é Jo dl'idueaione e: quid 









la; R nia. ga, sata pr 3 


Vgt pia rta da dotto; di 
Si. presciitano alle. doro: iaftuie: EX 








rita «bibi dro” “atto: 35 ‘santi: “egentiz)i i it Pesi A “e Si 


vlt, La bitte: Apilattto: Abbiamo, dtt £ ) 


ca 
“di andare visitare de Mione date Gras 


zit;.r-;Mà. gl, careifgiuole,: basta: gia Bi 
‘| ventiate uone,. da As ‘AcRorepagiiarò 


cedlle:. 
gimeghiere, 

Not pier portarti prtbgolezi sui: Noemi; 
mà per affemare col. fatto duisnto tu dici 
pertti:. domenica, Ne “quattro converse. li’ 
“avergli” vedute sa ‘stazione quatche ' cosa” 


è Edi sitipandoli— Tutte" ingalate faceranb: 


il bocchino stretto; siréttà, e- ‘sorciderao 


datupidamente: a tutti Con quella bi&cca di - 


ibelletto sul iso) ‘somigliavano. biomborii di. 
caethero; (La Valeria, frà. pafenitesi,. non. 
“abibuata a- queste mode, rozzi com; 3 - 
passò. i viso colla mano ‘bagnatà di sudore, — 
% abimé!. al cafomienito: della. psittenza, 
‘tovinà il viso, facendo scomparire, il iistro 
l.dfet belletto): Poveri! Tacchi atti; col'bu. | 
sto: molta' 'svilifpatò, col. giibettino. Hi ve 


futo a con tanto di eterletto al allo, dba” È . 5 


di: lasciava: vedere..: di cattdore etgionlo;: - 


rottohe strétte, com. ta piegare. ‘tt parta; 


ET plico in fondò, e bottoni luccicanti <a 
«ziczac: non le so desorivere; ina: pareva” * 
sw mitraglie dal. 4A del. Rae. LE i: 
‘fi ancesi. n. 

;Fischia iL frame’ ‘pafteno pei Udine: Sai 
ESS si fferchè “sotto ‘ammiate ? a: soddisfare. 
Lun.soto alla Madogina vanità, nel ‘anime: 
Lio Pignatti: AA Îatvigrafarsi! ho nicate dl 
male, dirai. podia perchè: “a 
tuta: alla: mamena?, Sai che hanno i tere 


adocatori?. Sai. che-i doro Segr] “oe” co Ù DI 


ilo di ‘apprintamienti, | 


i afia ti Tha, atcomtentarti. E per. siano: 
Delle in. quella: Aotograta; non. agi, Noli; 
Sir SO bugié,. “pere, n Softertig 


d; figlia: 4lel” postino, da tra a b 


pei sottraova due mova ali nél'pollaio, La 
| Flrita;: serva él dottòrit. sapeva fara soll. 
bene i.conti::della:apesal'La smiorfiettà 
Rosina. seppe piafigere cdila.aodia mater. 
na, *vebba. denaro. per: soggenbie ‘a: tane 


È a asnirtalota, FEIsA4on. agi “dempart ao . È i 


i casa sta ‘sue mei, 


arti 
i sita” sStiooca. VAm. 


Ne sone 


dv Tu” raopomendi di ‘pprofittare. ue 
Feonole di. sconomia domestiche; d- ‘anehe pi 


i net nostro paése;.ina dai "iiabte. poche. up: 
iprofittàno Oustò: qui tana TARA ba i: 
{fdol: 14 ‘aîimi, non 4i.erede più «dovere: dii 
mparare, - Ina si. «drede - 
;dovere di fare l'amore e allora: perde ai 
‘heota,. giudizio; indità;. © coll'acomomie e 


Lie “va anshe l'amore. Colle: loro «miserie; — 
tiriamo Je. conseguenze fpribite Cu. OÙ, te 


© DA Noemi i 


pa erEnO 


sie 


da barbario alcoolica— 


Le bevande' spiritose tonsumete. 
inhuatmente nel: mondo «calcola te . 
‘ri: 2recenfo' milioni di ‘ettolitrà pero 
ui valore “di. venti miliardì di lire, 
‘che. potrebherò ifivece risofvefo tane 
‘ti. problemi della. miseria. Basti de 
(ire che solo, peri dazi sull'aléool-in. 
‘incassa ogni 











RIT 


bi Uniti un miliardo: im Russia. MO, 
milioni. im 


, Per. Pacquisto” di bevande. Apiitto.. 
‘ [se le popolazioni frauigesi, spendano ". 


S571: «milioni, meritre ne: spendono.» 
solò-.2507 per-comperare cil grano, 


Ed-in' Inghilterfa, 3400 milioni per: 
bevande; 12° pel ‘grand. 


Are “prbdice. ‘Una: anitità: > 
ichewole ‘di vino;.. cli. pini la minor 
‘parte viene agpartata. e la mi 
cosisuntata m_ casa, per Pimpotto 
‘già ‘detto di 1760" milioni, Noi speri 
sei, volte di ‘più 
clié per l'eséreifo. 14 volte più Cie 


per: l'istruzione, cia x 
“A motivo; il prof. Létubre dell’ T I 


‘niversità di. Louvain disse: « noi: 
andiamo verséè Uda nuova: Barbatie, 
la Sarharie glecolica 

Non sanebbe meglio strappare, le 
viti to “piantate grano! L° 


"Infortuni in Germania 


+ Consarzi' Abisicialatoni sedesphi: in ‘ate 
guito” ‘atta. guerra, avrebbe deciso. di aspe-. 
nersì, per ire mesi, a partire dal.t Settem- 
bre tt. 8, dal procedete ‘a perizie, ‘di revi. 
sione dirette. a dimilmiite a sopprimere Le 
restite d'infortuzio, salvo casi-speciali ed 
avidenti.. Così pure avrebbeno deciso di 
non. eseguire durante. questa. - periodo di 
tempo le, Abfisdungen, ossia Îl pagamento 
d'ana semina DEF. una volta. tanto in loro. 
del capitale. 














Consorzi abbiano sepuito tal linea di con- 
dotta, i simistrati, che eventatimente si 
gradano lesi nei loro diritti, potranmo tivol 
Eersi. al Segretariato dei Popolo di Udine 
per ic pratiche diet caso. 


RTdiio: piatte quale. svelo. 


i L'Italia. nosira! impo ia ogni. ani” 
Tio, qiN: di -60 Inibioni di grano, Mv. 
‘Strabae-=:| 


gione © ì 


Siccome, però sebenta che Mon totti quei . 
















































«Tecessarto cal: sa 


. Ù 







Uli 


è ii LE 
Al “i pi 4 
ee 


ro” 
n ritano iede speciale” Lode anche 
‘vglontà:dei'siovanotti ‘nei : ‘inicimento priticol. 
i della. stagione der: de - prove; - 


$ Nprenbre, “albe: 5 ponieridiane, | 





i nea tt 
“salone era ‘a ftoliatisa) ai fu 
i sere. "income | 


Miri - afivnero i Pa tigri i) 
“deliri e Seutoi, ta Chiesa; 








Isin iFortanente: d'attenzione: deli pab:.|. 


1 Wigo, ‘affascinato dell'intreccio: assai: sere 
© opiice. dell'azione’ drammatica I Tanttsio, 


“soniotne iltabilinehte: la: sui: padte di inl'egta-: 





sic stivali Il" ato ctace nledigene divettii: 
"Cote RIG, “andre << “is; Tardislo, seppe. 
tratte@giare “dal AfLiate' ‘priziietto* ‘porta! ‘o: 
“iupro: Scano, I vecelio: Anto, do. set: | 
convinto; inesgirana. stati 1° 


“Si ripeterà/l. gi8.: Tarcistgià: “si 


Gue atonomica :: 
a ‘nat. ‘miraggio; ‘edi drordittà % ‘foce 


I È: Ig Ciclna: «Economtegi é' pranto; “a Der 


n # giorno 11,5, iMartinio, speriamo, si farà 


. Airaugarazione. Carò. “avvenimento al. nò- 
‘0. alrò ‘palese, “che “aveva necessità “di questa 


n Ein + opero” di. bneficeiza I Si 'abolisca 


inerte i. questuanti: & tutti concormtario. 


‘’ ad'ingradire. ‘giest’opera ‘che scioglie tan- i 


K 4 arobletai Ji economia, . Ar poveri Lana 


a paste. 
Da 


da Congregazione di Carità. «frate; a 
ERE 


dunque ma! festa. gociale danideratica ve 


rafioente, a cui duite le: ‘persone presideran- 
Sordi. festa dei poveri: e di 


D Pagani al ctredlo: venite - 
edi: sera; 27. “abblamo: SETTI 


di Ante. difavere tra ibf l'ammatizzioo! DE 
° Pagoni. Pariò ai. giovani dal circolo, con 


. z Sulsigiliazicà. e “boità.. da -fratelto, stella tes 


|. emeità del sgiovarie. modérà qud'istegieni, “e E. 
<.. siii; di ‘approfittare; della? di Schola” spiale È 
corale di Spritzà sella. SORTA A€ 


“delta È 


"i ioventà + eda ‘agiva (di: disegno, coil 





1° @oiapagn ia, È. 


L n) 


É can e ralsalonigri: 
coMi 
da T'idoochi mio, 


tà modsi. Tregolati.. Partò-: ‘ancora sella. ‘n- È 
i ostoità che lil giovane. de ‘circolo sia e- si f 
È macditti francamente 


esempi mare, E ‘spicchi È 
al. paese Mm bontà; in vira. Né. solo’ in 


iuori, ma: in “uialsiosi. " 


"0 o.ira compaghi «tel circhlò, 51: NE 20 | 


-prcasione” È 


MITI Baudiera: “odi “ieelrre: sche: PE ‘Aim 


# “ina; tetta reale. DI Pagani cotlie stre: ‘care 


t; Mette. parole, . apri” così: wu AMovO. mo; dal 


i . ‘niogtrd: lavoro, 





5 Regni: poi. da ‘meivenda “i PI brindisi dal 
“efPamiaio vee: SU 
CONAI (CE A, ei , i dpi: va 

"Fiocchi cit puoi 1; Hc initta i 


e ppi el ale darsi Faria Li ‘aatiole: 
90 rkcale; irende in parola. il signor: ‘Lucciole, 
“etto. pacifico e dabbeie; mettre. va a sen- 


‘thte. Fistrazione dei padit. Laziaristi:.. dii 
‘Vergogna, vergogna; bel onore per' Fagad 


‘ gna t cosa crede il vostre parroco che sia- 


1) fanti «critiui; che fa metiite da noi, dé 


‘ miissioreri, = Lucciota. passò. Tunsazi) fre 
- Stando, oa tatque. : 
-  Bomeni 


ica mattina di muove. Latorsiola | di, 


| aotitrà’ Tidocchi, ritornando a “casa. dalla 


I. Messa." Aveva :Gesùinat suo ‘onore: 


rodi AE; pielta. mattina! do mosse’ “Ag initat 
- tte’ amotevobnente Tidboochi che colla: sia | 


| | hagolina.e colla cravattà. rossa - “ancava, all 
I Cage, vicino ‘elia stizionie: 0 


‘Leciola :. Tidocchi, :sei'stato a. fate da 
‘8 Conpanione,. staniane? 

‘’Tidocchi: Cass? mi eredi un: indie. 

“Tubeciola : Hai fatto pisqua quest'anno? 


ta Sei «tato tutte. le domeniche. Alfa: a ‘Measg? 
‘Hai abbandoriite a bestemmia 7: Todio ‘tiò. 


Agro” A preti? Tidocchi ato, ti. senti: di Tai 


. stare quelle: stelle! , ;; si ;. Sappinmnià, sappia: | 


* Tidorohé: Oht Giiesti: ‘dolo. canali ‘Kpiei, 
che ron: a; (el Diva a fale' Saito, 


corte Vi A 







1a, ‘vengogna: ‘nempie- 
tato a convertirti, 
© Fagagna. ento di. , vergogna: di 


Ta . 


rave: -inpomdio » STO 


Né ‘fameriggio "di. ‘dontenica a Fagagna] 
Si È sviltipippio. un ialentà incendio in una 
fettoia ‘di proprietà del sig. Francesco Pe- 
‘sile. La popolazione, i carabinieri e nurie 
rosi. soldati partecipironò all'iperi -di e 
10 mila lire. L'ALA 


Berto in seguito ad um sinistro 
A Ohiatmacia è morto quasi traglesamente I. 
vittima: «Hi un diseraziato sinistro “Nano 
Bonnecin, «il muprtaio popolare, da tutti i 


sounpassani compianto per la’ bontà: » el 
Ero. guore, - 
I BRAULINS 
Dalla festa al disordine 

Ls giornata in cui si £ lava la 
shiesura delte arcate dal'-ponte sul. Taglia. 
nieito ha finito dolotasamente, 

Molti fra gli operai addetti ai lavori del 
porte, avvinazzati. senza discrezione ver- 
vo seta barcolavano lugo le contrade del 
piccolo pagse: di -Brautins vomnitando irauf- | 
ti e bestemmie tanto da far stancare . 
persone. dabblone. Ma questo pon è tutto, 
gli mbbriachi son venuti fra foto alle mani 


ro lessi, 
Ataro che feste 





Ei attori me a 
ia Buena } 


dacheitta darà ‘il vitto 2° ‘Spie mini | 
: veg. Mercoledi: otto tr Novenibre, sarà 


sinzione.. IL danmo complessiva è di circa 






Applet: pat Alatri gilt pi galla: 
pie passi ts Giri “sl. diet 
iena ia am (il Reieolo d fica 
tini.) 





‘3 Nilla: gle na ‘pole Ta “de 
‘im-icolpo così tnémendo silio:tenta= da tima) 
Meer. stordito 16” tettipo; poi.sti 
st6bbe -d ebbe. sha: sforna i ipoterst portarti 
Bcdsariore piuito: poche ore dopo cesst:. 
“aL vivete, sesseidogi. “ropreggina tel 
Romnozione cendheale.: sio. 
MDODROIPO:. 


* Sedintà, Consigliare 


svi #0 “Sentente: alle”: ‘dre id si'è- pra 
sat ci Consigli Comunale par ‘delitierare 
ptt vari: tti «fra i quafi i 'Boglienti i ì 
; Diniifsioni dei consiglieri “dellà “nriio» | 
<Piergiae ‘signo? Dott, Ugo: Zanetti,’ cav. Ugo f: 
oi È Ruberto -LAti. ua Approvazion [FOR 
i nédai a di sriatto "età strbdà Md 
ratlle: “hi; odroipo; (= Agri Miozzioni:: i vel 
“pori “alla: Situazione: Farei da iti 
‘degli: “emigranti: “e nrovwedimenti Palivi: 
iNomirig-di nin -assésdore ‘sipplente € di 
Ati stà] ite por frazione; 
ie: “fell'antministrazionie * det: ‘Fabroristo | 
-Sedlustioo sal 2° Approvazione: di ‘altune'di- 
pupa ict. da “#eglumpersi “at fegolamerto 
stigli: dempiegatt Li) :6980. “ ichiamma sbità 
De 

















Pai; “Lama ent 

ifotinaniti "e Al-passaggiona. Atvallo: di 
È pratica ‘'fertparai ADR: id: 

3 proveniente de nta 






sopraggimgere spavento È 


LA Di valiziche sera. aecci. diede una. sbal- È 


ngi: sottostanti 
orga ici ara, prua 


5. fece. 4, {émpo. FA ‘balzare | 


‘31h vetturle però 
i dale Carettà è. Frithere Aneélume “sula: stra- 
j da; ML samallo invece è. ‘mot: siitegglgion:* o 
* MUZZANA. “DEE: TURGNANO | 


Po var ta ylata > Su 


s 


“Sono, “ rostiri i favori ME alitiiizione 
Do» seme. ‘del torrente; Corman ‘è! ‘Toggie 
affini ingl siostro: “copie. sepincquelle di Tae 
‘stong di “Strada, “Pocenia; Pater, è clio: 
Stella; Carlino: ‘4 ‘'Fabiigssans:? muli 
Nella: Spese, ‘porieroreramo dl Comune.a 
[pravincia I’ Bonetto": SIRENE 


: CASTIONS DI: STRADA LIERNA 
‘ Bosiodizione, ‘dallo; nuove. “sduole 


Domenica. 25° ottobre: Hope, i: nfepri. cdle 
‘brati nell'antica parroochizle ‘an ‘ lraprov- 
viso. Iteto » : fcarganto”. ariitivali ME paese 
che 4 Rev, | Parroco > prat” invito. delle. mu 
‘torità locali di recava'a. venédizeil nuovo 
magnifico Tocale e e singole. anne” Sogla» 
stiche: . 

Si intende ‘ché ai cerimonia” avesse. “ca: 
ssaittire quiatsì. privato; ina oltre:dpni. musgiet= 
tazione. pisiaci.. adkdiritaita pubbli viosioia ©. 
solénine; ; alii La 
Tacegido ‘dei fanscitalti. ché. rgno’ "pit, 
1 atmteno” un migliaio”e mezzo di. persone di 


EEE Tree ei e o 
n" 3 n= ZH 
co] CE Raieerzo 


sa; Aatitento: come ima pasqua: —t1I. fer: ‘op, iù; | asso t condizione ‘si frovava pre “per malistie Polinari, bronchi a RAD 


“sente. schierato: n -bell'ordine: avi’; ampio 
po fuiando: i). Panfioco ‘giinde” ini cot- 
ta estola Ato gao ‘dif clero: 
» Devaito:” t- tomposto i popola, nsgintette | 
‘prima; ‘a benedizione ' dei: Crocifigsi = da 


LR appenderti. set nelande t Chi n. quella del lo-, 


riversancitisi indi. uegti ampli. ‘confidi 
Bolle ‘Splendiie. quilé ‘anredate ‘2 nuovo: “don. 
ompi fi nestnora “donde: bbrandante : ‘entita 
Fari viva. er aria: pasa e sana: VC 


L'Vfsccli. rano: podtisfatà ed ie | È 


‘dialer (odis fatto Mt“ desiderio "da. ol 
trle “quanta è ‘nabrito' di avere da: SC 
sla ‘fdlova. meatre flr'ara af dovette saivcone. 
Vea di ingl è pere troppo. ‘insalubri | 


T babbi è. Te mamme dotpsiani: appia | 
divano” di ‘fiore cFaprpesentanti del col 
‘mine chie ‘véllero € Nina condurre 
{fine -4d colossale è be 
“loro bambini, - 

«Né è dvizcersì ché iti; rafti del: ‘Re ed'i 
| Crocs” '‘aspno stati “pepati dal TRO, 
Bello esempio venuto dall'A t. 

Così ra bene! 

ri VERZEGNIS 

‘ka nuova strada — 

Una grade folla. convenine. domenica 
a Verzegnis per. gli annunciati festeggia». 
meriti in occasione: dell'apertura della stra 
da che da Chiaylis-sale ad Imtissans, del- 
l'inaugurazione, dei: favori: del tanoco ‘stra: 
dale tra’ Ohiareis. e Luincisi dell’indupura- 
- zione della latteria cooperativa di -Chiaclis 
‘ef infine della consegna della medaglia di 
benemerenza at maestro Giovanni Fior. 

La cerimonia ufficiale alla quale paste: 


cip grati folla di papolo si svolse nei mio | 


wo fabbricato Hlella fatteria, 

Pariò per prio appiauditissimo il sin- 
deca ‘sig. Cella il quale espose tutto un 
programma «i favori da compiersi 
‘completare. la rete stradale della Carnia, 
L'oratore si comupiacque voll «bella prova 
che dettero le cooperative di lavoro. nel- 
l’eseciizione “del lavoro «della strada che 


el loro vente affidato, 


Rivolge quindi parcle di vivo. augurio 
alta nuova: latteria sociale e chiude Il suo 
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deere felicità, tha:non. volevamo: nep-. 
‘pupgisctivere,: ELE slot aviadefo: piena a 
Bbcoctcofe. sof de: VISI Amiet: 
abbiamo. “Mabio! Wntiietzia; Sariche: “chi? “soldati 1 
“che Legno! Cali: spchmtoliatio Ebbene: ‘engi. fil: 
“han pregato: ch“ mettere: sui ‘ornate ‘undi]. NECA È 
| CENTTiVazIone : FILE \goniteeno. “dle cTAgazie Spa nana @ NITRATI sù RAI ARIA ASTI 
tando, tit ‘soldati: fe e ia IT VI RN 
(4 Aulo cose da. Fenpbgriirsi” (el Riacrado. ni 
“i: Soldati); sacsedeste queste docgle;iquat i - 
ii scherzi, quante: svipidaggioi. fanno. quer 
«ste rignzze. e anche, certe bigliorine cher. 
Fort “porcino: riad. sbktati; Povere: fancial 
Jet.el. “pnno.. proprio: ‘pietà. E ‘neo’ ehe. 
‘sono certi. soldati: giù. incerte ostetie (a): 
gi hanno! detto: it. luogo). che si divertono l' 
conario;. ta: moi TO vogliamo.” sapete: di 
‘uelte” compagnie Bi LR 
“Bravi” soldatiho cette la; dngegnate foi. di; A: 
E pifore ca; da: sériotà ‘n: queste: povere A 
sgliuoie” bat! “pose Homer radi 


Da serio, per. tedio. ESE rituiio SI SOTA 
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aio da fatti polhionare: gravi “a die D 
caftani ‘pel cui. eta costretto’ A dette dopu” bei |: 
mesi adi tura bt” Tale miglioramento, da î 
riprendere ‘le sue ‘pecvipiizioni. 
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ASTA A brozichiale, ‘ORtaito ‘Ifinébiale | 
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‘Chiarigione della: stiatica è sonni ia, 
lowbeggine in giorni due. E 

- Guarigione. delle; emorividi ‘enza: 
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ta 
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ilaringologia di Padova e Coudiri- 
gent il Treparto. Speciale. della Pa 
Lambulaziza, 


| VISITE. TUTTI. J Ci 
















successore Gi è 8. FI ANGELI 

Assortimenti completi. di merce 
tntta nuova a prozzi di maselma 
GONEOFTORZA. 





din cmaninI Casella Li "__ 


"Avviso. di concorso 


- La Latteria Sociale di Ferzan (Zuglio) Apre 
il concorre “H' Castro con lo atipendio 
Lire Db0-sl giurno «preso l'alloggio. L'a 
latto dovrà entrare in servizio col 15 Nove 
bra 1014 al 10 Giugno 1915, 

Par maggiori schiarlmenti potrà svolgersi 
alia Presidemea, 

Seaza, li i Ottobre 1914, 
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fr Fagagna: ind ato: tatto: farti befte, 
lol prediche: tento ascoltate, . che ‘abibranio |. 
Mtiche'a S*Dknide deliolid fare :be- 
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Fi 
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30 + 
«spare sq erorai 


LI cda 
apre are 


dia is Notegibre agli 
100 i faeain dr 


Hof. 
ia ‘perch gui ci 010 ancorg dei: ‘tuoni 
— Otdetiani, magari! di‘pòda coraggio, inagari 


“Erbibpo. ocaupzti nell'initenezzo, i ma: chie. han. 


no, fede aueara. miDiol .., 


‘Giso di coscienza 


DI ‘Sindaco ha piubiticato na avviso per. 


cavvértine. n pubblico sini consiglieri comu. 
“Rali e provinciali che scadono di carica per 
ridere” tindimcia,: “d pier, Jegge” Ogni 
bironi ‘alettone; Ai chsctetuza E amialite” del 
bonie:dét: | ‘Cofnime, sehza. fare persohalità = 
Lotta Adi Partito; prende ih esame questi av 
visi a prepara da.solo-la sua dista, senza bi- 
‘Bogho di fartela. dare bagnate nel vano D 
condita. colle teippe... . . 
‘ Per lo ragazie. 

“Son isole fe ‘raguzze a S. Daniete che 


hanno da passione. di leggere qualcosa di.|. 


| hiitono,. ed' esse hanno visto ‘che sulla No- 
stra Bandiero-c'è- proprio fx colanna: per |. 
lo giovani, daitta' per - toro, .La leggono? 


 C'èpoi Wi altro foglietto per bro che al. 


conte | corale aino-<Iinitarito di. mio- 
anale a tutte /ie:si chiamna: 
croste. (settimanale) con L. 1 all'anio. 


| HA fuisst'ora si ‘scuo abbonaie alcune. de È 
"cine Ia; Gperaie € ‘sontadine. 


“ROMANS. DI VARMO i. 
‘: Rapyresontezione 0 


" aco "I progratima: svelto domenica sé. 
«ta, nel nostre Lestrino. A beneficio dell'Asi- 


o dre antite è 


Ain Pace £ “Guetta, bozzettà afegoricò 
di ‘attualità. eseguito «con véra. ‘ grazia da. 


bari. ie ‘bambine dell'Afsilo. 


(2, T'ulilducci e F panconi, ‘farsa bril.. 


lame, : Settimio De Appollonia - (Timidue- |: 
cc), Giovasmi Della Giusta {Franeconi), 


Matrizio Mulktari (Anselino Fistoli) .&ep' 


‘peto interpretare bene e con vera disinuvrol- 
tir .le dono parti, - manifestandosi bravi ni 
tori: qua giare imovizii. 

Ae Si chiude il triftenimento con an. 


Da moniifogo: l'Murttò Rsgraziato «mo dei po: 


chi monolaghi che'si. possa rappresentare { 
sui nostri teatrini, 

Tutti tte i tunteri furosio gustati : ‘ed Ap- 
: Plaaditi dal ivitimeroso pubblico che si di- 
Crerti.ed acclamò più: valte ai bravi attori, 


: Le gecite cortinuerinmo e presto amidirà | 


dii sesta di dramma F dee savotardì dando 


na gosi al qiubblicà. bor ed artititrattenimen-- 


#. 
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gi Speriamo che i Romanscsi. sappiano ‘a p- 
‘’prezzare fsatiifizio dei buoni e bravi gio- 
* vani ctie lavorano solo percamore del bel. 


la, del buona. per tina cansa santa, Asilo, | 
che deve-stare a soudre ‘a tutti] boni, el 


— sooperare “cod assieme cun dota per un 


arr eg cal iP conio 


pera 


«Piton :F emi 


° pattorite colà gioni or sondpii cs + 
Alba: ‘SUOI la Befagigrata”. danni disse ri-.. 


SIA sAilianaviniza due se da: spe 
Sai lle i Tui ripiaazioni cal 
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pl iasie ‘pai dida ‘rheiro” è Sace Antòl U 
; [eno “di. :Giacotno: da: Radua,. ‘operaio. all'agi *. 
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ente: “espibee,i: Thi Apart gi 
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di Vélocipedastio: Prima: Asibiosio: investi la . 


bambina PolattiMaria di Valentino, Ta, A:SPIRIFO: Migliori ‘è più: econo: | 


n “mici. per caffetterie, ‘gati; esercenti 


asibià, nic arr per parecelt Wibrni;”. 
chi BERTIOLO 


Cietino. Bon Fi Campoformido pet: dna 
caide . 
- V dalla. bicicletta predacendosi ferite al naso E 


Sinprovitia: *fottirà ‘della forcella. 


[I alla fronte. 

Ki A. RIVIGNANO 
il. giorno Fi > Novermbire avrà og l'annua 
le-fiera dei. santi. in caso di cattivo. tempo 
sarà rimandata a tunedig. si 


E' vietato. qualsiasi gioco. dazzarido PI 


è proibito l'esercizio HI sormambute: * de- 
gl altri méstiari consimili. 


CAS, GIOVANNI DI MANZANO 


verrà inadgurato nei primi gioriti di No. 
‘rembre Yao infantile, che avrà Ma sia. 


dede provvisoria. in Lal ‘focale ocetto. dal 


CO,” "Brandia. 
. A “TRI CESIMO” 


domenì ica sera chbe inogo” la recita déi gici 
vani che compongono il Ricreatario Festi- 


vo. Mainese,: davanti a Ameroso pubblico 
spessg platidente,. neliz': sala ‘béattale. del- 
FASstio:. Recitarono H. ‘bozzetto: i& Biriliclo » 
‘il dramina «IÎI vinti di, Novara», ela dat 
sn « Carbonati Tori > Carbonaris da. gecita 
RIA. LI beneficio delltAstit, A 

co "A BUIA:: 


da dvorsi igicrni: gli. operati. giù ‘blanfinos: 
sono. stati. adibiti a “lavori sstradali. sulle 
stradé Buia-Mel&; ‘del “Bossa” del (Gar: » 
zolinia, Altri: apersi si” sono. cécupati, netta + 
ripuibichra Na] ‘ngliiaiàmeriéi. delle. 
principali, 
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“ verte strabgoiaî dalle prancia sali: > 


«Donténicai fotte terta Carolina Tonutti, 





‘degente : 3) nostro” Okperalle Civile; credesi : 


in un attacco «i pazzia, strango/t le. sue 


ieò crcatitihe un bimbo te sria: bimra, cbr: 


Fine. da Lo 26,60 pagpor, 


RENE 


genti in. due qulle vitino. at, di deli Jato; 


dendo di aver fatto bene, 


#41 sbattino l'omickia venne. interrogata. | 


dall'Autorità giaitiziaria sia; “Siae; poi con 
cluse. con l'itviaria al Mamicomio. Provin- 


giale! aftche all'Autorità. confermò quanto : 


ebbeca dine alfa suora, aggiungendo che 
dopo dimessa dall’Ospeale. Avrebbe: avuto 
dinanzi a st la più squallida miseria, e5- 
sendo 5 separati” | 


Boito i cipressi, 
La-..movte: ha rapito cal. «e. Giovani 
Monai, «direttore del nostro Segreteriato 


strade | . i 
È Bairo ‘di Fattoria” da: I 015° A 286: DI 


al marito; "iI quale. Dott; È 
«provvede punto per Ta famiglia. 4 
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‘famiglie. si trovano” ‘utiitamenite nel | 
negozio: Tremonti‘ Bi Udine: 








:° Lattorio — peri “quanti. ‘o0corre | 
rieorrete ‘alla: Dittà: TREMONTI: dove. 
troverete oguieona 4 prezzi modlasimi. |. 





Fivisa sifimanale dei meal | 


Proysi quedi della derrate e ‘merci. pio 
tosti sulla sontra piazza durante la pansato, 


rttimane, 
i Cereali. 
| Frumento: da L 29 60, P ; 30.50°gran 
turoo giallo da L, 19.40 a 29: 80, id. blanco. | 
a 18,80 a 21,— 
Avena da Li 23,75 a 29.75, 
‘al, “quinitale;. Begula da L, 15/-- a 16, — 
‘all'iettolitro;' farida di ferimento: da pane. 
‘biazioo T qualità le fo 439. Î que». 
(ta da LB6 = 9 GBia, id. dla psne-sctra- 
ca La BET A 27,— "ig; ; gradottirco depu- 
costa da Tn: 297-=0a; Logi id: id, ‘macina. 
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“ quantitativi stabiliti con fe. primario: Fabbriche:mi n 
* tono-in:grado-di-non-temare coagofienze. Non: miaù d 


«Commessi a: domicilio: per: non: “Aumentare if 


‘delta: merce. 





“Trentatre anni cha. “servo: a Spottabilo: Cha i 
“mi. dispensàto. di ulteriori raccomandazioni... 


__RARTINUZZI PRANORSGO 


È 
i I 





— ANTICHE FONDERIE - 
CAMPANE 


Monti ARTISTI 


- Francesco. Brofli 
A DINE - GORIZIA: 


"Massime onorificenze nazionali. ; 


ed estere. 


Ei mmmnu= 





‘ria TRO 


80: PAOLIN oi 
Mete UDINE Telciono 1. 





SE eseguisce' ‘qualunque |. 


lavoro Comune e di lusso, 


‘colla massima sollecitudine’ 
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È da 6:10, paglia da Jettiona 
ci al quintale, 


00. Bize 6,25, Al quiut., 
1:90 


0 Poxniggii © 
i “Fieno aelali qual da L. 650 A 8,80, 
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